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La questione delle imposte 
(Nostra corrispendenza) 
Roma, 17. 
(Espigî). — Voglio anch’ io dire una 
arola su questa questione delle im- 
poste che giustamente preoccupa ed 
allarma molti Comuni del Friuli, nei 
queli le rovine e le’ distruzioni della 
guerra sono ben lungi di essere ri- 
parate. 
Le rappresentanze amministrative 
i di questi comuni e un notevole nu- 
mero di Associazioni industriali, com- 
merciali ed agricole hauno trasmesso 
voti e proteste al Governo per chie- 
dere solleciti provvedimenti che va!- 
gano A tranquillizzare le popolazioni 
e perchè ad ogni modo sia pronun- 





contribuenti in una materia che ri- 
guasda-tarito da vicino i loro interessi. 

Se le mie informazioni non sono 
inesatte credo di poter affermare che 
la questione è stata attentamente e- 
3 samiLata dai Ministeri più diretfa- 
mente competenti, che sono quelli 
delle Finanze e delle Terre Liberate, 
e che molti timori che hanno ispi- 
rato i movimenti a cui ho accetinato 
sopra possono considerarsi mancanti 
di un serio fondamento. 

Se in fatti è giusto, massime, nelle 
difficilissime condizioni nelle quali 
sl trova oggi l' erario, che al periodo 
di esecuzione succeda una graduale 
ripresa delle riscossioni delle impo- 
ste, nen è meno giusto che questa 
fion possa avvenire se non tenendo 
conto della capacità contgibuitiva 
così fortemente ridotta nei Comuni 
che più hanno sentito i danni del- 
I invasione nemica. Nessuno in realtà 
può pensare che il proprietario di 
una casa distrutta e non asicora ri- 
fabbricata, o di un terreno devastato 
e tuitora improdultivo sia in grado 
e possa essere obbligato a pagare 
imposte per un reddito non più e- 
sietente. 

@ra ‘ciò è stato stabilito ; nel senso 
che la ripresa della riscossione delle 
imposte avverrà esclusivamente sulla 
base dello stato di fatto attuale, iu 
modo tale che i contribuenti, sa- 
sanno tenuti a pagare solo in ra- 
si} gione dell'entità dei redditi che ab- 
.l biano fino ad oggi ricostituiti. © 

Ciò vale non solo per quanto ri- 
guarda le imposte fondiarie, ma an- 
che la imposta di ricchezza mobile 
e più particolarmente quella dovuta 
| per l’eserciziodi un commercio, di 
È una industria, di una professione, ecc. 
E’ stato anche da più parti mani- 
lt festato il desiderio che il pagamento 
è delleimposte venga ad ogni modo 
compensate com quello che In stato 
deve at contribuenti a titolo di risar- 
cimente dei danni di guerra. 

Ora, a parte le ragioni di prin- 
cipio che non consentono in via di 
massima la compensazione in mate- 
Sia d'imposte e dalle quali si po- 
tfebbe prescindere e non vi sarebb: 
stata difficoltà a prescindere in que- 
ste caso eccezionalissimo in favore 
di danneggiati che nen hanno an- 
cera ricostruite le loro modest: for- 
tune distrutte dalla guerra; mi è 
stato fatto osservare che questa idea 
cesì seducente e giusta în apparenza, 
è pressochè intraducibile in pratica 
per le infinite operazioni di accerta- 
mento, di liquidazione, di conteggio 
che essa richiederebbe. 

Non si dimentichi che il numero 
delle domande di risarcimento per 
tutto le provincie già invase, sono 
all’incirca di seicentomila; che biso- 
gnerebbe pertanto per egnuno di que- 
sti danneggiati accertare e raggrùp 
pare l'ammontare delle imposte de- 











































dovute ed operare quindi la 
compensazione per trovare definita 
mente il. residuo attivo o passivo 
dovuto © a carico di egni danneg- 
giato. % 

Questa série complicatissima di 
@perazioni ‘che si dovrebbe compiere 
peruna grave parte delle seicento. 
mile domande richiederebbè un vero 
nuove esercito d' impiegati, 































‘questo genere per codeste disgraziate 
Fegioni. 





In data di ieri la Deputazione pro- 
ciale ;ha inviato a. S. F. Facta 
Ministro delle ‘Finanze, il seguente 
telegramma : 

Deputazione Provinciale oggi riu- 










zioni terre invase, mentre Governo 
nen: dé «ancora :faranzia soliecito jef 
etlivo seddisfacimento ‘sacro: impe- 
gno ‘danni guerra e ricostituzione 
queste:ferre che richiederà: ancora: 


lungi pi do, ca 
i redidéntè Deputazione Provinciali 
x, Candolini: î 





INSERZIONI: si ricevono pr 


ciata una parola che sia di guida ai | 


0! 
Pubblicità occasionale ofinanzia 
‘ig. L. 0.40; pag. di testo L, 0,50; Cronaca L. 1 








PRECENICCO 
Ju tema di bonifiche > 


Solo oggi mi viene dato di leg- 
leggere l'articolo apparso sul «Gior- 
nale di Udine » del 6 gennaio corr. 
ove l' egregio dott. Grillo «con in- 
tento fervoroso propugna maggior- 
menie a che l’idea di bonificare la 
Bassa Friulana sia viemaggiormente 
intensificata. 

Nei mentre non possiamo ehe tri- 
butare lodi ali’ esimio articolista 
così appassionato e tenace apostolo 
della redenzione agricola ed igienica 
delle nestre ierre, rileviamo con 
piacere l’ appunto che egli fa ad al- 
tro articolista e che si riferisce alla 
bonifica delle lame di Precenicco. 

Sembra invero strano ch» nell’ e- 
sporre il vasto problema di bonifica 
dei terreni della bassa si sia sor- 
volato su quella che contempla la 
bonifica cosidetta delle lame di Pre- 
cenicco, ma che effettivamente com- 
prende e le lame e il canedo 1.0 
2.0 e 3.0 recinto nonchè il 1.0. re- 
cinto delle -Biancure; lavoro questo 
che in base al progetto elaborato 
dal cav.'ing. Lionello Ferrari. fa a- 
scendere la somma a 4.500.000 lire 
nel’ mentre che |’ autorizzazione di 
spesa all'uopo, approvata con Îla 
legge dei 26 seitembre 1920 N. 1366 
tocca appena i due milioni epperciò 
la rimanente a complementare i la- 
vori stessi dovrà successivamente 
venire finanziata dal Governo. 

Trattasi di una vasta piaga palu- 
dosa comprendente circa 3000 et- 
tari di terreno superfertile, poco abi- 
tata ma i di cui abitanti subiscono 
stoicameate la malaria sulla propor 
zione del 100/00! i 

(E difatti la frazione di questo 
Comune, Titiano ha 848 abitanti, 
tutti, dico tutti, affetti da febbri ma- 
lariche !) 

La questione di eseguire questa 
bonm:fi.a risale a vent'anni addietro, 
ma e la lentezza dei iscnici e l’e- 
terna burocrazia governativa avevano 
destinato l'esecuzione alle calende... 
più o meno gieche. 

Nel 1919 mi assunsi il carico di 
volerla ottenere a sf cesti. Con 
| tenacia pari alla‘bontà' della causa 
ho picchiato a tutte le porte e per- 
sone autorevolissime quali gli onor. 
Gasparotto, Fantoni, Ciriani Hier- 
sehel, Girardini, mi onorarono del 
loro auforevele appoggio. Ho dovuto 
dissipare asserzioni non vere e final- 
mente ci sono riuscito, dapoichè, 
dopo sforzi inauditi, posso dire che 
l'esecuzione dei lavori di questa bo- 
nifica possano dirsi iniziati, essendo 
il Lo fotto dei lavori - (canale acqua- 
bona) stato appaltato alla Coopera- 
tiva di iavoro Palazzolo-Preceniccu 
il giorno 14 corrente. 

E così, e finalmente, ripeto, que- 
Sta bonifica sarà ‘apportatrice di be- 
nefici incalcolabili nei riguardi me- 
dici-idraulici agricoli. 

Rendo pertanto nuovamente i sensi 
di deferente gratitudine all’ egregio 
dottor Grillo per il rilievo upportu- 
nameste sollevato sulla forse voluta 
dimenticanza di accenno a questa 
importantissima bomfice. 

Virgilio Domenighini. 
S. GIORGIO Di NOGARO 
Beneticenza 

Per la festa dei bambini dell'Asijo 
«Principessa Iolanda » al Comitato 
pervennero le seguenti offerte : 

Sig.re Dame di Carità L. 25.75, 
sig.re Runcio Lucia 425, Agosta Al- 
bertina 5, Giuseppina Critofoli 3. 
Alice Critofoli 5, Anna-Maria Ciitu- 
foli 10, Teresa Cristofoli 10, Vaneil: 
Anna-Lirussì 5, Candeo Maria 5, Dora 
Canciani 15 Teresa Candotti-Dery 20, 
Mauro Maria 19, Contessa Teresa 
Vecetigh 10, Sigre Maria Morgreth 
50, Adele Magra 50, Elena Patta 20 
Anna Zagaro 30, Conciuelii Forghisi 
10, Anna Gandoifi 10, Pitton Giaco- 
mina 4, Mizzaro Lucia 2, Perroco 
20, Dora Lucis 15, De Rito 10, 

Società anonima F. L L. A. N. 8 
bottiglie liquori, sig. Tenente Aurelio 
Gundi N. 100 arancie, Vanelli sig.ra 
Eivira N. 1 pacco dolci. 

Alla Presidenza dell’Asilo in morte 
della sig.ra Italia Cristofoli giunsero 
le offerte seguenti : i fratelli  Cristo- 
foli L 250, sig. Adelaide: Cristofoli 
30, famiglia Margreth 10, Ruscio 
Lucia 15, sac. Giuseppe D'Andreis 
5, Giuseppina Cristofoli ‘10, le figlie 
Anna, Lucia, Ida Cristofoli 50, 


PORDENONE 
Concerto 


Soito gli auspici del nodire Istituto 
Musicale avià logo. alla fine di que- 
sto mese -— al Teatro Pollini — if 
gia presanunciato Coticertto della Pia- 
nista Umbertina ‘Baridere di'Bresci 

L'attesa è vivissima e perchè: .si 5a 
che la concertista è di ‘rate’ valere, 





berichè giovanissima, © già ‘applatt: 


bblicità it liana - 











Via Manin 8 Udine e succursali 
E ag. dl torto. 0,75 






dita in centri musicali di primo or- 
dine, e perchè in Porde;ne la schiera 
degli sJudiasi del pianoforie assurge 
a falange. Il programima scelto con 
larghezza di vedute sarà gustatissimo 
da tutti. AI nostro pubblico che di- 
mostra taita passione per |’ Arte a- 
dunque dare il godimento di cono- 
scere, aftraverso l’Arie eletta delia 
rinomata concertista, tutte le ‘risorse 
del grande sfrumento lanto famigliare 
@ tanto sconosciuto. 


TRASAGHIS 


Monumento Caduti 


Un breve e nobilissimo manifesto 
redatto dal \omitato è stato dira- 
mato in tuiti i Comuni del Matida= 
mento di Gemona, e iappezza lè 
facciate delle case della Frazione 
GEapoluogo. ' 

Vi trascrivo la partie sostanziale: 

» I Baldi giovani e frerì anziani; 
dormono oggi lontano dal mostro 
solitario Campanile, sparsi e-“disse: 
minati nelle piaghe tormentate “ed 
immortali della Grande Patria. 

La Gloria e la Morte — compa; 
gne inseparabili in ogui umarta vi. 
cenda — ii hanno asdsiormentati nel 
grande selco, con il ion» vestito-di 
fango è di sangue! 

A queste anime Elette che sogna: 
reno, nel nido d'amore della fami: 
gliaf una Patria più Grande éd'in 
avvenire migliore; ‘’Trasaghis; com 
uno stesso grido ed una stessa Vo 
lontà, reputa suo primo dovere ci: 
vico, di segnare nel marmo e nel 
bronzo ia propria gratitudine, 

E sorretta da forze ideali e ma. 
rali che sono quelle eterne ed indi» 
struttibili, inizia l'azione che porterà 
a compimento l’opera che durerà fino. 
a che il sentimento di Patria sarà 
vivo nei secoli... 

Il manifesto è firmato da tuttii 
componenti del &omitato, Pròsidente 
del quale è l’invalido di guerra sig. 
Cecchini Ovidio e vice presidente. è 
cassiere il sig. Poli Raimondo, ze- 
lante e distinto Maresciallo Maggiore 
— ora in. pensione — all'$.o Alf 
pini. E È 
L'unanime consenso dei buoni fra 
zionisti ha portato in un sol giorno: 
al meraviglioso risultato che puòbii 
chiamo appresso. Sappiamo che per: 
sone del Comitato godendo di larghe: 
conoscenze, hanne inviato la circo- 
lare d’occasione anche all’estero, e 
siamo ben certi che Trasaghis, su- 
perando se stessa, vedrà erigere sulla 
sua Piazza fra non molto l’attesta- 
zione di omaggio e di riconoscenza 
ai suoi Morti. 

Eccovi la prima lista degli offe- 


renti. 

Costantini Giacomo di Federico 
lire 50 — Cecchini Lino e famiglia 
Tireti 50 == Poli Raimordo e fami 
glia Cecchini 50 — R. Prefetto di 
Udine 30 — Galilizia geom. Fioria :0 
La offerta 50 — Per iniziativa De 
Colle Emilio e Comp. 100 = 
| stantini Adamo 30 = De Colle 
milio 15 = Tofoletti Giacomo 15 == 
Cecchini Giuseppe fu Mattia 5 — 
Cecchini Teresina Malmadur 10 -- 
Collavizza Giacomo Capra 10 
Collavizza Germano di Luigi 10 
Viasello Mariansa 4 = Cecchini 
Santa di Tineti 5 -- De Collie Ba 
sitio 20 = Cecchini Artur» 20 = 
Vidoni Lucia di Lino 10 — Cecchini 
Domenica Malmadur 5 — Costantini 
Beniamino Peresson 20 — Collavizza 
G. Batta di Pietro 10 — Costantini 
Vaientino Peresson 50 — Gostantisi 
Antonio di Francesco' 15 — Colla- ; 
vizza Costantino (Capra) I0 = Cor 
lavizza Ferdinando (Capra) 50 — 
Collavizza Giovanni Centuì 10 — 
Costantini Giacinfa  Peresson 10 — 
Trfoletti Giacomo Toscan 10 — Vi- 
doni Elena Marcellin 15 — Tofoletti 
Maria Toscanut 5 — Tofeletti Gio- 
vanni Tato 5 — Zuliani Dar 
= Costantini Giaromo Braiduzza 10 
= Cecchini Ovidio 58 — Cecchini 
Luigi (Crosta) 20 — Costantini An- 
gelo fu Antonio (Peresson) 25 — 
Gecchini Ernesta 10 = Cecchini Gia- 
como di Antonio Paion 5 == Colla- 
vizza G. Batta fu Michele (Capra) 
10 = Collavizza G. Batta di Boni- 
facio 10 = Costantini Celeste B-tie 
fu Pietro 10. = Famiglia Feragotto 
Martinò di Lorenzo 50 = Costantini 
Giovanri di Giacomo (Faim) 15 — 
Costantini. Giacomo fu Valentino 10 
Jostantini* Massimino di Gizcomo 
5 — Costantini Pietro di Betta 10 
«= Forgiarifit'Rosa 5 = Costantini 
Olivo di Valetitino. 10 — Collavizza 
Antonio Ledroti-2 Cecchini Giu- 
seppe (Michela): 5 — Cecchini Mi- 
chele fu. Giovanni 5 — Rizzoni Pie- 
tro 5: = Costantini Valentino fu Gio- 
vanni (lo) 10 De Colle Gino.10 









































































































EFabio Command, Diana sig. Giu- 





| menti del carbone fossile nel nostro 





















= Collavizza--Marla (Ledron) 5 — 
Cecchini: Giovanni 5 De Colle 
Giuseppe: (Niesa) 10 — De :C 
Giacomo:-(Brolo} I Costa 
Federico. 20-= Costantini. Gi 





fu” Pietro (Pereson) 25.=— 


Pietro fu Valentino, (Faicn) 15 > 
Cecchini Amadio fu Matio 5 — Cec- 
chini Agostino (Faion) 50 — Co- 
stantini Orsela (Faion) 20 — De 
Colle Dante 20 = Cecchini Mosè e 





famiglia 50 — Cecchini Giovanai 
(Crosta) 5 Vidoni fugevio 25 => 
Costantini Giuditta fest 5a Vi 


doni Anfoni»Marchin 49 — Cec- 
chini Agostino (Malmadur) 18 — 
Colavizza Giovanni (Vuarp) 2 — Ce- 
stantini Giovanni (10) 10. — Tetale 
L. 1340." 
LESTIZZA 
Per un monamerio ai caduti 


L’ Associazione ex Combattenti di 


Lestizza ha pubblicato il seguente 
nobile appello ; 

Compaesani ! È 

La grande guena È già lontana, 


ma accora molte delle obbligazioni 
che da essa son nate attendono una 
risoluzione. Con dolore dobbiamo 
constatare che i.nostri morti son 
quasi dimenticati ed il governo è 
ben luagi dell’aver provveduto ai 
doveri che la Nazione lia contratto 
verso chi si è sacrificato per lei. 
Agli smobilitati non si riconobbero 
nè previlegi nè cnori, le pensioni 
liquidate ai mutitati e agli invalidi 
sono troppo misere e anvor più mi. 
sere quelle liquidate alle vedove ed 
agli orfani di guerra. 


Come in ogni città v regione così 
anche in Lestizza i combattenti hanno 
sentito che ad essi particolarmente 
compete il dovere di svolgere quel» 
l’opera di mutuo soccorso e di as- 
sistenza che nefie condizioni attuali 
è doverosa. 

Anche ‘tra i morti quanti giacciono 
lontano, ove caddero, nè si sa dove 
sotte un rozzo tumolo forse anche 
senza una croce, ad essi Îl nostro 
commosso pensiero, il tributo della 
nostra riconoscenza, ogni supremo 
onore. li loro nome vogiiamo sempre 
presente e viva la lore memoria 
cara e onorata. 

A tale scopo l’associazione fia 
deliberato di erigere un monumento 
ai propri. caduti ed ii Consiglio 
Direttivo costituitosi in Comitato 
Promotere ha chiamato a farne parte 
i signori: 

Pagani d. Raffaello, sac.. don. 


seppe, Moreli sig. Ugo. 


Mentre I’ Associaziona confida 
che non le verrà ;mai meno ia sim- 
patia e l'appoggio di tutto il paese 
cui triste periodo dell’ invasione he 
reso de;piamente sacro la vittoria, 
rivolge intanto usa fervida preghiera 
perchè ognuno nella maggior misura 
che le sue forze «onsentono, contri» 
buisce con animo nell'adempimento 
di pio dovere verSo i morti gloriosi. 
L'Associazione è certa che Lestizza 
in ogni sua manifesiazione nen sarà 
seconda a nessun paese. 

Il Consiglio Direttivo 

Deotti sig. Romano == Comuzzi 
sìg. Plinio — Faleschini Emilio = 
Carzitto Ugo — Comba Camillo. — 
Consiglieri: Fabris dott. Nicolino, 
presidente = Busolini sig. Giacomo 
vice presindent», Morelli Sig. OreSte, 
segretario, Padovan dotti Giuseppe, 
Cassiere. 

RAVASCLETTO 
Finaimente si va alla ricerca 
dei carbone 
Furono decisi, e anzi già inco- 
minciati i lavori di scavo Sui giaci- 


comune. 
Non vorrei che si lavorasse «colla 
speranza di:non trovarlo ; che si ab- 
bandonassero cioè i primi studi a 
peisone incompetenti. Lo studio si 
deve fare assolutamente ‘su vasta 
zona, dal Margò al riu di Pala, «i 

nsco detto Maztiès di proprietà di 
Clemente Da Pozzo. Si presenta su 
due chilometri di lunghezza. 

Chè:se poi consideriamo che real- 
mente“ifcomincia nel fio Moraret in 
quel di Zovelle, alla abbiamo più 
gi cinque chilumotri 

E cifo che Ja grafite sì presenta ai- 
cora nel «Cret da’ Ciaupa» soprà 
il borgo Solars. Ma questi sono 
«studi:superficiali » in: confrenta di 














;: Si avesse po- 
sto metrite. alla: proposta fatta pub 
biica-sulla « Patria: del. Friuli ». ‘da 
Sadapo;: allorquando: proponeva. fo. 

inca ferroviaria Tol- 
»- Comeglians' 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE 
dine, Via dalla Posta N SZ 





chè i competenti hon. abbiano dato 


carbone fossile di Ravascletto. E a 
tempo e a luogo farò .la-genesi dei 
miei semplici studi su’ questi gia 
cimenti, che io giudico filoni di uno 
Spessere emorme e spero di:una va- 
stità grandissima. De 
-Sadapo 
'TOLMEZZO ©: 
La:.R. Scuola Professionale; : 
A!bino  Candoni 


{apre ‘in ‘edificio nuovi; 
con nuovi : programmi. e ‘con. nuovo 
nome, Plaudendo: a 
tare Tolmezzo 

dei. migliori fattori di ipro- 
gresso per la'classe:operaia'di.tutta 


dotata di laboratori e di un.museo 
d’ Arte, paesana, .dove i nostri gio- 
vani con moderni criteri saranno e> 


bellezza. dell’ Arte, non: possiam 
alla vigiglia dell’ inizio. delle Jezio! 
non parlare di'Colui che alla Carnia 
ha dato enoré-tcon. il suo pensiero, 
con il suo lavoro, con la sua vita; 
e che ora dà vanto e' lustro calla 
Scuola Professionale con il suo nome. 
Albino Candoni! L'uomo ché 
personificato e: che simboleggia le 
doti più fulgide. del popolo Carnico, 
fedele, tenace, geniale, laborioso 


mari il nome della sua Tolmezzo, 
il soliato al cui ficordo i vecchi 
suo Alpini si commuovoto. 

E Tolinezzo che si vanta dî aver- 












illustre dà il più grande motivo di 
gloria aila .sua scuola ancora molto 
deve fare perchè questo Suo grande 
figlio sia conosciuto ed onorato. 
Nacque a Imponzo da ‘umile fa- 
migiia nel 1875. Rimasto orfano, an- 
cor fanciullo, -va a. Venezia; dove, 
lavora: di giorno per il pane, e.stu- 


della sua volontà e del suo ingegno, 
E giovanissimo: conquista col mas- 
simo plauso la ‘licenza dell’ Acca- 
demia di Belle Arti di: Roma, vin. 
cendo in seguito numerosi concetsi 
d’ Arte pura ed. applicata» - 
Tolmezzo ha potuto ammirare 7al- 
cuni suoi lavori (disgraziatamente 
pochi) d’arte pura nella recente ‘E- 
sposizione d’ Arte Carnica, D'Arte 
applicata all’ inlustria lasciò saggi 
cospicui, nella mole Antorieliana a 
Torino, nel Palazzo del Parlamento 
in Roma, nell’ Ambasciata, Italiana a 
Costantinopoli, nella Reggia di Ban- 
ghoh (Siam) per non citare che i 
maggiori: + 
E quando la sua Arte maturo, 
frutto di lunghi studi e di- continuo 
sacrificio, avrebbe potuto ancer me- 
gli» affermarsi, nel fiore della sua 
vita e della sua attività Egli accorre 
alla voce della Patria in armi. 
Chi io conobbe nelie ore severe 
del pericolo, chi divise con Lui i 
disagi della trincea, Hansia della 
lotta, 1' angoscia della ritirata ‘la 
gio'a d’ un attacco respilito, ricordà 
l’ercismo leggendario deli Isoldato; 
l'affetto continuo del: Padre. Mài 
volle abbandonare  i.suoi alpiti, -J3 
famiglia che amava. Soll to adi 
acceltare il posto di disegnato: 
presso un Comando di Armata, 
spondeva rude, nel suo: marcato ac- 
cent; carnico: «lò i sei vignut' a 
chi par fa l'alpin, e no par:slabrottà. 
ciartis». E il 15 gennaio 1918, mo- 
riva da scheggia di granata alla ite- 
sta, umile e .grande come ‘vissè; 
chiamando nel: delirio la:.sua. sposa; 
le sue bambine, i suoi. alpini. i 
Milie episodi vorremmo.raccontari 
perchè rispiernidesse: in.ctutta luce:1 
sua nobile figlità, m&--è più bello 
lasciarli diffondere: dalla: viva :voce 
dei suoi. vecchi,* i; superstiti; 
che tanta. venerazione ebbero : per il 
lòro capitaîto. di TA 
Aibino: Candoni «che. 
suo .nome-alle opere:di “Arti 
dida, al Giazdinal: erto, al’ Grapp: 
insanguinato; lo. lega. ora:-alla.-nò 
stra scuola. Edi giovani la: Su 

























il loro responso sui giacimenti del’ 


la Regione, a ‘chi volie cl' essa fosse” 


ducati. al élilto dél ‘lavoro e della 


Vartista che ha portato alto oltre i | 


gli dati i hatàli e che dal suo ‘nome. 


dia di notte dando le prime prove” 















“Le. quotidiane: polemici 
gistrali;-argomernito: di .pepa: 
da'.parte degli ignari, tendono: 
nomare: sempre: più il::prestiglio: 
maestri. E::cercatio: distrigger 
gnifice: tempio: dell'edi 




























ni; :date mafo-esé 

Melie: lotte rinite: 

ilaniamo, «&‘:smastì 
argo tt 


giornali: quati 

, pio al pubblici 
che pur noi.: 
rate ‘talora .. per'‘avei 











tranno interpretrare:i mal ‘celati:sen 
timenti di rappresagliars gon'adanti 
della classe: intera: i 
Sono proprio necessarie tati 
lemiche per contenders vanti 
una vittoria 2:00 us; 
La :scuola è; diventata «1 
di politica, dove si lavor: 
mente per poteri ‘sopraffare i 
o giungere a Strapparsi wicend: dl; 
mente qualche. partigiano i 
Voi educatori,: dite che: è.ni 
sario far.ciò... Ed.io, com 
lo comprendo, ma..Ji: mass; 
intende, ii popolo non: 
comincia a imormorare rc 
































Eppoi, le. scuole :d 
futte lo sfessò riordinamenti 
desimi regolamenti,: eguale: 
perchè allora: si: devono‘ vedere;de 
Scuole prettamente. bolscevi: 
altre: invece:improntate. al..vet 























rie_vie ‘seguite. dalla ‘scuola? 
Regnano due’ partiti. di. educate 

con ide affatto. opposte;; è mai..po: 

i che la scuola progredista con 

ci 7 |P pitt 
Non pendo nè. per..l'uno:nè: 

l'altro di.essi.; però, credo poter'di 

che, ognuno ha del di 

cattivo;..e: il. perfetto ; 

le altre. cose :del mondo, non.si 

nè «da ‘una parte.nè dall'altra. 
Perchè nella scuola Îa; 

scienza dell'insegnante scevra‘. 

fetti. politici, mon tende.al.solò: 









































inque progetto. | 
ttraverso la: Carnia fine 

















“Qi 
soddisfare pienamente ‘a 
icile ‘compito. ; 
















passate; è trascorsà né 
uasi inossefvatà. 
Chi-si-ricorda’1’ Importanza 
i.sta-dierà, che‘ portava: @ 
gliaia € tata "di:fore: 
provinciali, ‘non: pu i 
Vato: una stretta al 













* Qualcuno ‘0bbì 
pende ‘dall’'esi mò: 














‘niofi regge. poichè: ‘eggi 
‘fronto: “dun temp 
















sistema: da ‘Essa: inau- 
fire’ pel: merceti di 
diranino: sempre più 
(auimo: “per: scompa- 

re:danno :-econemico e 
tra ‘Gara ‘città. 


i,-18.geni epuironio.le n 
ze furiebri del compianto cav. Gia- 
‘Gressani; mancato: call'affi 
ie alla ‘stima‘déi: su 
itidini;: dopo penosa: "e -‘1ufi 
valattia;; Ja :sera:del:16-corrente; 
'on'Luij'è-scomparse un'altra 
ira':di ‘quel tipo:di bui forte e 
‘intraprendente Javoratore:carnico ch'è 
‘onore e ‘vantodella: fiostra:‘ fegione; 
““Giovimetto ‘ancora, disceso dalla 
fia: L'auco; ‘ebbe! preparazione:--di 
‘buoni: studi: praticica Udine e a.Ve: 
“nezia; RSS BISI RI DELI 
Ritornato nella illustre Tolmezzo, 


e; egli: spiegdila. 


rima nel 


1 Antofiiò: 





SACILE 
“Il:deposito dell’8.0. Alpini: 
leri-&-qui giunto il:Gomando. «del 
deposito. dell 8.0- Alpini con il Co- 
mandante: Colonnello . Rossi cav. 
Carlo; gli ufficiali e gli uomini di 
truppa. Occupano la caserma nord 
del Distretto Militare di recente. ri- 
pafate: Siano i benvenuti fra noi. 
PORCIA 
Hi:miedico ci lnsela, — Il dott 
Beniricasa; medico condotto 
tempo di questo: Comune, 
a ‘spontaneamerite: per -stabi- 
‘Pordenone niedico- libero: 
Esli:ha'-quivi-già: ‘aperto il ‘suo 
Ambulatorio, in inio:-splendido. ‘ain- 
Biente:-del: ‘palazzo .Tamai in via 
“Vitidrio: Emanuel . 


daivi 


recapito; 
“e gni. domenica l'illustre oculista prof. 
Palmi-ri della: R.-Udiversità di Pa. 
dova; il-quale ‘visiterà gli ammalati 
d'occhi che*poi, nell'intervallo si a- 
vrafitio Linicra: dello «stesso dottor 


malaitie ..venerigi e: della ‘pelle. ed 
intende.-di ‘attendere a. questo . suo 
famo; È ARI 
‘All’egregio amico ‘facciamo i no- 
sstrl' ‘migliori Aguri. n 

°.. «SREANA DELRGIALE 


Consiglio comunale, — Nella 


{omtima*seduta,-oltrelalla i: 
Variè' cominissioni, ‘ii ‘consiglio. . deli- 


berd di eseguire-i.lavori d 


i: Borgo ‘Agosto:£ Reana' a: 


‘rche ‘gli ‘attuali ‘e’ possi 


iprivate;- nominò una commissione: di 
tre‘membri: per da: sorvegi 
rininovare ‘per 6: mesi 
biario:di L:--10:000 

ci 


Circa“lolstadiz'pert’im 
commissione: riferi 
ssibili salti: sulla 
‘sarebbero sufficent 
ila Società Elettrica Friulana 
derebbe-:prezzi elevatissoui: In 


‘ogni modo “la questione verrà: stu--; 


diata“’ancora:per cercare-unai possi 
bile:soluziono: È 


GEMONA 


[‘La-filanda ‘ora, chiusa, 
sard:quanio piina-riape:ta 

in imerito 

alla vertenza tra;il‘piornale:«Il Priuli» 


È stato: già accennato 


‘Tela direzione: della. filanda ‘ Lodigia- 


‘ni, Detto ‘periodico, in una corrispon- 
deriza' da: Gemona; muoveva. fra altre 


| parecchie: accuse ‘al direttore: del:‘se- 
“tificio 


‘Meregalli: La; «Pro: Ge- 
mona» incaricata: dal‘ sig: Lodigiani 


divun’inchiesta‘ha nominato‘un' giuri: 


composto: di::sette fraile- migliori 
personalità di:‘Gemona; 
nentica tutti; î-partiti: Ilsgiurf.nel:suo 
Todo, ha ‘dichiarato essere infondate 
lelacclise: mosse al. sig. Meregalli. 
“Ma: poi sorse uf altra: questione 


Il ‘sig: Lodigiani siè visto:respingere 


degli acquirenti alcune balle di seta 
‘a causa ‘delia cattivaclavorazione. li 
fatto si è-che da‘molti. giorni Jo-sta- 
‘bilimento ;è: chiuso’ correva. voce non 
lovesse riaprirsi;;0>.; 
“Le operaie, ;innumero: di: 97, {n 
nista::del'‘pericolo ‘hanno. inviato: dl 


{sig Lodigiani: una  supplica-con-.la; 


‘Jiquale ‘chiedorio perdono. delle: foro 


ut; doveva abbattere una grossa 
pian i l'aveva stroncata, al- 


caiolo;.e 


d 
Ltromco: si: piego: ‘è’ cadde. 


‘eventuali:mancanze e implorano sia 
loro :dato.‘quel.lavoro-che: procura a0 
essese alle: proprie famiglie, ji pane: 
inseguito -a quisfo-atto:spontaneo. 
delleoperafe, ii idigianio avrebbe 
la. prossima -ria- 


‘ga al più. presto, perchè così molte 
Tamiglie:potranno::ficavare da-viveri 
e multe operaie avranno lavoro; 
ic - PRADAMANO: 
Sui fatti di domenica: 
torna ‘agli: incidenti:svoltisi ‘domen 
‘sera; f4tsuluati Addetti alli n 


cij cavall'ed'a 


mo dare‘altri 


centrati ‘in ‘quartiere 5 “eli invitarono kt 


fitirarsi:- Uno” munciò. 





ed‘'apparte=- 





Il canale navigabile 
; da Udine al mare 


fu oggetto di una seduta del Comi- 
tato per la navigazione interna, te- 
nutasi ierl’altro sotto fa presidenza” 
del Senatore Morpurg», cd alla quale 
teva anche l'ing. comm. Cue- 
mostro concittadino, capo della 
Sezione tecnica del Governo marit- 
tinto. di Trieste. Questi informò come 
si stiano facendo siudi per il piano 
regolatore del: porto di Menfaicoene; 
effettuato il quale vi potranno ecce» 
dere in ogni tempo navi di metri sei 
è più di p:scaggio e ie operàzio 
di carico es arico vi riesciranno a- 
pevoli e speditive ; e come la linea 
di navigazione interna che porta ii 
nom® di Litoranea Veneta, già allac- 
ciata, mediante il fiume Ausa, a Cer- 
vignano e terminante all'isola Moro- 
Sini presso l'Isonzo, sarà prolungata, 
in untitempo molto vicino, fino allo 
stesso porto di Monfalcone. 

In vista di tali circostanze e con- 
siderato che .l’angessione della. Ve- 
nezia: Giulia rende libera la scelta 
del:.tracciato, l'adunanza venne nella 
decisione che, in. confronto di qual: 
siasialtro tracciato, sia di gran lunga 
preferile, per il canale inisto (navi- 
gabile e-.industriale) da Udine-.al 
mafe, quello che, passando a Icvante 
di Palmanova, mette. a: Cervignano 

ggilingendo -così il doppio. obbiet. 
tivo-di allactiarsi .al porto. di Ve- 
nezia;. mediante la Litoranea Veneta- 
edicallacciarsi.al:porto marittimo di, 
Monfalcone; che st2. per acquistare 
unà:grande-«importanza sia-perchè si 
addentra, più di qualsiasi altro del- 
l'Adriatico, vella ‘terra ferma; sia 
perchè ‘imneglio riparato dai venti do- 


Venne: così riconfermata “fa scelta 
del:progetto di massima; compilato 
nel:1917: ‘dal comm. ing. Oucchini 
per.iltc rico» del Municipio di Udine 
e ‘approvato anclie dal Comitato frfiu- 
lano: perla: navigazione interna e 
dalla © Camera di Commercio di.U- 


dinet.il’ ‘tracciato ‘già’ scelto dalla 


Veneta Repubblica e che; sotto: ogni 
tiguardo,: si presenta: Come il: più 
‘conveniente. i 
Verso «uno sciopero .di-.Edili?... 

H sindacato degli Edili:zlia ‘affisso 
oggi “il seruentè manifesto: 

Gli “industriali. di-tutta: la'provin- 
cia tentano nuovametite ili gioco della 


primavera. scorsa; 1920. Essi -cer-. 


cano. ‘di tergiversare su gielloxche 


| sarà il’nuovo contrafto di lavoro in- 


formandoci: ‘che Ta“loro associazione 
si: è sciolta. VERA TAGE 

Con: questo. -îutendono di avere 
completa libertà «di ‘azione senza a- 
veri nessun: vincolo -versola- nostra 
‘organizzazione per render: nulli i 
patti:‘stabiliti nei contratti da essi 
‘accettali:e firmati. 

Essi:s'.illudono, però; perchè non 
tengono :: calcolo delle: forze organiz. 
zate: dall'intera‘ provincia che oggi 
sono-più forti che mai. 

‘Nessuno:-deve ignorare le 
dello: Senrso-anno,-La-mag 


icende 
parte: 


‘degli industriali non-fece onore alla 


propria. fitma e -si dovette ricorrere 
allo::sciopero. del Juglio--per. vedere 
‘fispettato un:concordato:già stipulato 
e-firmato: i 

Voi. conoscete quella nostra .vittora 
che:fue vittoria motale-e - materiale 
perchè'‘hà strappato agli industriali. 
cifca'mézzo milione ‘ di aumenti che 
ingiust=mente volevano: ritenere, Essi 
sono sempre-i medes Che îhanno. 
cercato di negare aumento del :co- 
sto-della'vifa: ‘e che: cercano --oggi 
colla: manovra dello.‘ sciogliniento 
della:loro' associazione di: metterci 
all''impossibilità. di trattare. 

‘Siate compatti e sventeremo questa 
manovra: come ne ‘abbiamo sventafe 


Prtante altre; 


“Venerdì: 21: ‘corrente mese è. in 
detta 1 assemblea generale degli E- 
he:avra:luago “nei Intali della 

‘asa del: Popilo alle 10.30; dove-sì 

renderanno seri accordi sul da farsi. 


so-ha origine dal 
vevano, chiesto 


Il manifesto 
tto che pli edili 


-|:stica: chiusura: 


CETTADI 


La nostra del pittore. Pinelli 


Dopo aver ammirate il'arte dei 
pittori comprovinciali, potremo fra 
brevi giorni compiacercì con i la- 
vori di un corregionale, artista cella 
Regione Veneta; il quale terrà una 
mosira personale di pittura, e di 
bianco e nero, sotto l'egida della 
Famiglia Artistica Friulana. L' espo- 
sitore è già conosciuto nella città 
nostra quale insegnante da parecchio 
tempo presso la R. Seuola Tecnica, 
ina probabilmente s'ignorerà « |’ 
fisfa ». Mi permetio piesentario. E' 
it prof Gino Pinelli nato a Treviso 
trentanove anni fa. A molti questo co- 
gnome ricliamerà alla mente il prof. 
Luigi Pinelli, poeta e per oltre un 
ventennio professore del; nostro Li- 
ceo: Era lo zio di Gino Pinelli. 
Suo padre, il prof. Carlo, pure in- 
segnante, seppe meritarsi buona fama. 
Altro zio; il prof. Giovanni lo ricor- 
diamo. preside al Liceo: Una famiglia 
d'insegnanti, di artisti come si vede. 

Gino Pinelli; ritemprò il suo im- 
pulso dei bello sil’accademia di 
Belli Arti a Vevezia. Ancora giova- 
nissimo partecipò a Mostre d’arte a 
Ruvigo, sua cità a Venezia, a Fi- 
renze ove ottenne una medaglia 
d'oro; a.Milano, a_ Torino, a Na- 
poli, a Bologna, 0 Roma ed in altre 
città, fra i più notevoli autori. 

Il vasto ‘campo della pittura si 
schiuse dinanzi -alla sua appassio- 
nata anima che-sentì il bisogno di 
espandersi assai, di provare, di sor- 
prendere tutte le rivelazioni dell’ arte, 
di studiarie. Il febbrile suo desiderio 
lo spinse:a dedicarsi-alla pittura ad 
olio, al pastello, alla puntasecca, al- 
I’ acquaforte, alla. monotipia, alla 
xilografia; persistendo,: lavorando e 
sopratutto riuscendo. 

Ebbi: modo ‘di -ammirare i suoì 
assaggi melle diverse: maniere di- 
pingere €. ‘cusa: da‘ qualche cri- 
tico. fattagli d’ essere troppo . multi- 
forme, eclettico, “mi; parve una lode. 

Si.rivela nei quadretti. una :fealtà 
che:sorpreude. La:caratteristica. del 
«soggetto» colpigce:-sì la. mente 
dell’ artistache -si-rispecchia nella 
combinazione rapida ‘e. sicura dei 
colori; che il vero'è.réso . perfetta- 
mente, 

Questo: sì. nota:in:special modo 
in-« ritratti» addirittura; che Pinelli 
rende: di-animali. 

Ei fiori,-e le impressioni di «an- 
goli: merti» rivelano aricora l'appas- 
sioniata giusta percezione::-del:.pen- 
nello, clie:pur: bene -traita: anche-il 
patsaggio; ma forse -con meno ‘si 
curezza.d’ ispirazione: - - 

- E sarei: tentato: di continuare; di 
entrara parlare di qualcuno: dei la- 
vori:suoi:che più:mi:colpireni ; ‘ma 
preferisco. -lasciar.che il pubblico 
veda:e;piudichi Tui, domenica; visi. 
tando la. mostra persoaale del: prof. 
Pinelli nei locali medesimi dove tenne 
Je sue mostre. la FA. F. — la cara 
Famiglia ‘Artistica Friulana — sotto 
i cui auspici si tiene: -aiche questa 
Mostra: personale: È 

“Borio ‘un’ottantina‘di-lavori che, il 
prof. Pinellicesporrà.: Ci auguriamo 
che tanta. copia di opere e dei ge- 
neri: più::svariati. sichiami numerosi 
‘visitatori, che altre‘.volte onorarono 
l’artista in ‘altre sue. Mostre Perso- 
nali. Di Jui, precisamente dinanzi ad 
una:di:consimili Mostre, un cultore 
deli’arte:scrisse.che nel prof. Pinelli 
ia-‘concezione raggiunge 1’ originalità 
‘el''espressione diventa‘ potente per 
la: sensibilità e la: scuola che pos 
siede3.:-il miglior ‘elogio che «si 
possi esprimere. di:un artista: ori 
ginale:e potente...’ 7 c 


La: testa dei bambinf. 
Domenica:23 gennaio dalle ore:14:30, 
spet Jocali: della Casa del Popolo 
(Piazza “del Garibaldi); avrà: .inogo 
una: festa: peri figli dei soci. della. 
Casa ‘del“Popolo e degli i 
‘con il seguente programm: 
certo. della: Banda - di Lavari: 
La-Vispa: Teresa, monologo di 7 
ilissa; declamafo dalla bambina: Bro- 
;Wello Jris.:3- Maschiettista -Nito.nell 
‘sue: produzioni: Il balbuziente; ti 


‘ Parusse; È ; 
"Museo vivente, NitS' col. stò 
cane enciclopedico: 4° Citilto-e-fottu- 
niello:.e ‘altre: -macel per ima 
| chiettista:-Prai: sti 


di bengala: > * 
“Ogni: panno! 


“tra ‘la ‘benemerita. 





Le avventure -dei ladri” 


di due cavalli e un' armena 

Ladri audaci e sveltì ‘carabintori 
hatino condetto a termine un furto 
e../ una bella operazione, la nette 
sopra ieri e nella mattina. 

Alcuni personiggi già noli alla 

benemerita, architettarone e  attua- 
ronv |’ assalto e lo svaligiamento 
della stalia dei mugnai fratelli Bu- 
rello di Cussignacco. 
All’una due persone aprirono la porta 
della stalla — chiusa. da una spram- 
ghetta di legno dal di fuori — € 
s'impadronirono di una armenta, 
che però si accorse subito della 
soste che le capitava, tanto che si 
ribellò fuggendo a salti per il cor- 
tile, imboccando poi il ‘portone e 
scomparendo per la campagna, I ca- 
valieri della notte, temettero che gli 
abitanti si fossero svegliati e stet- 
tero un pò quieti. 

Quindi rientrarono nella stalla, le- 
garono ad una corda due bei cavalli 
e se ne andarono per Gervasutta, 
raggiungendo il sottopassaggio © 
proseguendo verso via della Faula. 

Per comprendere il perchè della di- 
rezicne presa bisognava sapere che, 
ancora domenica mattina; certo Pietro 
Diiussi fu Luigi da S. Rotcò s' in 
contrò in un'’aesteria di via Villalta, 
Leon certo Pagautti Cristoforo fu 
Giuseppe, abitante in via della Faula 
e gli disse: 3 

— Se mi capita di venderti un 
cavallo, combiniama ? 

Perchè no?.. — rispose l'al 
tro > . \ 
lì Driussi, rassicurato sulla ‘pos- 
sibilità della vendita, pensò a pro- 
curarsì la bestia da venderé: cpsa 
abbast-nza importante. 

Martedì sera “si recò all’ osteria 
del iFischietto in-via Gemona, dove 
trovò tai Bertoli Oliviero fu Gio. 
vanui d'anni 36, abitante in via 
delia Cernaia ‘8. Con lui combinà 
il furto: verso. le. 19::\s' ayvia- 
rono isisieme “verso -i casali Pap- 
paretti: di Cussignacco. :Per prender 
coraggio . Si fermarono durante-la 
sfrada div.rse volte a' bere un: bic- 
chier di vino e aitivarono su luogo 
dopo la mezzanotte. A 

Consumato il *fuîto — ‘come ‘di- 
cemmo ‘= ‘i due galantuomini pens 
sarono “a collocare i ‘cavalli pregso 
il Pagnutti ‘e si recàrono . precisa- 
mentè:nella Sua-abitazione: + se 

Disavventare 

Bussarono «e l’amico: discese. 

— Perdinci — disse: —. siamo -in 
iin’.impiccio! ‘Noti.-pogso badare: a 
Voi: nè: ricevere. ora le bestie: per- 
chè. ‘c'è uni: carabiniere in: casali. 


— Come, che: storia: è: questa:?- 


Oh siulta, nulla. Si tratta: :di-un 
conuscente:. ex. ‘carabiniere: ma: sa: 
pete,. fidarsì. è ‘bei'e,e ‘non’ fidarsi è 
meglic:: Buonanotte! È 

I due rimasero un pòscoficertati. 
Pensarono :che-‘al mumero:.dieci ‘della 
stessa “Via ‘abita Ida’. Ricci di Luigi 
d’arini.30, [oro conoscente, è nel fie- 
nile della: quale‘avevano :frovato:.al 
tie. volte asilo; “ } 

Detto..fatto. eccoli: che:-stanno:- per 
entrare ‘nel :cortile-di--lei; quando... 
pim... peml:.due-colpi ‘di: tivoltella-li 
fanno trasalire:Wnparetrite ‘della-lda; 
sentendo. rumorg e vedendo.:quelle 
ombre, aveva sparato, temendo qual 
che brutto tiro. s dEi 
* Il Driussi s'affrettò ‘a farsi‘‘cono- 
scere e ‘spiegare -poi' che: ‘sarebbe: 
Stato .grato-se..permettevano.‘che:col- 
locassero nella:.sfalla: due: ‘cavali; 
competrati vicino. a Palmanova è:che 
non . sapevatio:-.pel' momento dove 


‘derubato 


stendo ir poche ore:a sapere: dov 
i ‘cavalli si trovavano: ; 
1 carabinieri :accotsero 
Faula 10 @:‘attesero: x 
‘“Alle:8.30-arrivò il Dritigsi che:con 
grande: suo: disappunto,-per: ‘ultima 
ventura, si trovò: d'improvviso 
vedendo. il’ compagno -ritor- 
ertoli ‘credette: bene: andare: 
della‘Faula;: ove: 
ttatasorte del? 
eri ti; i quali ave. 
vano‘ in. consegna i’ cavalli,. ‘preséi 
sotto la Joro ‘profezione anche: Ini; 


| Dotî, 


la Cooperazione, Filiale. di Udine, ha 
diretto alle Cooperative una circolare 


in seguito ad-accorci presi tra: Al 


Consumo, la Federazione Friulana 
fra le Cooperative di: Lavora: e. 
stituto di Credito sieate, col’ gi 

10 del prossinio” feblesio verrà |P 
ziato in Wdine tn Gesso accelerato 
pratico di Cooperazione, che avrà.la 
durata di 46 giorni di lavore. effet- 
tivo. ù 


seria preparazione ai contabili ‘ed ai 
Segretari amministrativi delle . Coo- 
perative di Lavoro e di Consumo a- 
derenti ad una delle suddette-Orga- 
nizzazioni, o. finanziate dall'Istituto. 

« Noi provvederemo (dite la cir- 
colare) alle. spese di insegnamento e 
concorreremo con l'alleanza .€ «la :Fe- 
derazione al mantenimento degli ai- 
levi, 

@ccorre però che le singéle Coo- 
perative, che fanno 
loro impiegati al cerso, mantengano 
a questi Jo Stipendio. che percepi- 
scono attualmente per. poter in tal 


mon lievi spese». 


a tutti gli allievi che abbiano dato 
buona prova, un certificato di fre- 
quenza che costituirà un titolo di 
preferenza nel caso essi aspirassero 
a posti di maggiore responsabilità 
nelle aziende Cooperative presso cui 
sono impiegati of in altre della stessa 
matvra, | 


tico; sarà svelto da solerti insegganti 
sotto Ja valeute direzione «del: pro, 
Valàr, il quale, facendo tesoro della 
esperienza raccolta durante i ‘rtugle- 
rosi corsì diretti in varie. parti.:d! le 
‘talia, farà si che questo. di. Udine 
riesca all’ :Itezza: del fiorente sviluppo 
cooperativo: manifestatosi . nella:.no- 
cia. 1 Ì 

Il programma:si comporre 
seguenti materie: contabilità, ‘aril- 
metica commerciale, legislazione: per 
la, cooperazione, mutualità. e':previ- 
denza. È È ; 

Per ogni notizia. ed 
rivolgersi sli’ Istituto:.di 
liale. di Udine (Piazza ..Vi 
nuele 4): il’ quale':rice 
domande, : 


Beneficenza a mezzo deli 


@;fani di guerra. In mort 
Pirona Pari: A 


inf 





na-Anna, Cantoni Re: 
sta ‘5; Jmpresa d’ Aron 
désimà, in. morte del 


cianî Filomena ‘50. i 
Scuola e famiglia. In mi Ò 
bambina Anna . Cantoni * Famiglia 
Tellini 50... È sd 
Scuole Profssienzii. 
della ‘bambina: Anna Cantoni 
miglia Ermacora di’ Padova 20. 
Cucina Papolare.. In ‘morte delli, 
banibina Anta Canteni : Fratelli Bls- 
sattini 5. ©. È : È 
Infanzia: abbandonata. ‘In morte 


“|: della bambina ‘Anna: Cantoni :. Fa- 


miglia ‘dott. Carnelutti 10 
Ciechi. di guerra.In.motte..di:An 
Pirona. Pati : Famiglia Spinotti 20. 


‘oprio ‘negozio 


semi, flori, piante 
ì ec ii 


[via site: (iii) 


| Sl:assumoni lavori în fari fraschi 


de = Piazzale 26 Lugli 
BASA: DI. GURA: 
por: MALATTIE d DEGHI 
T. BALDASSARRE 
I 


CASA DI CURA 


el i (ATI (i) 








L' Istituto Nazionale di Credito per f 


con cui porta a loro conoscenza.che, È 


leariza delle Cooperative Friulane di È 


Scopo del cosso è di dare una, 


modo contribyire anche. esse, alle Pi 


Alla fine del corso verrà rilasciato È 


Il programma, essenzialmente: pra» 


partecipare i fi 


Lorenz 
11.987 
D'a 


ao 


Si conferma 
attraverso la Istruttoria 
essre lo Zigagna allucinato 


Nelia giernaia di ieri sono conti- 
nuate da parte dell’ autorità di P. 
o dapini, e da parte dell’ auto- 
rità iudiziaria | isirattoria, sulla 
iragedia ‘passionale di via Manir. 

Prima cura dei funzionari fu quella 
di controliare la verità di quanto 
racgentò lo Zigagna : avere cioè egli 
il giorno prima, constatato (così egli 
ora afferma) del portene chiuso che 
dall''andito dà in cucina l'adulterio; a- 
vere la moglie tentata, nella notte che 
precedette la strage, di rubargli la ri- 
voltella che teneva nascosta sotto 
il guanciale ; avere puco prima della 
strage stessa nuovamente scoperto 
i due adulteri mentre. erano intenti 
a baciarsi. Questi în coraplesso i tre 
fatti su cu sempre insistette il fe- 
rite, che rapidamente migliora ; questi 
j tre fatti che avrelbber» provocato 
la tragedia. 

Osservava in proposito |’ autorità 
giudiziaria che in ua uomo normal: 
Isarebbe stata naturale }’ esplosione 
idella tremenda ira, nel pomeriggio 
di Innedi 17, e cioè quando « vide 
la moglie seduta sulla favola di cu- 
cina >, 

sm Ma io — dichiaré 2 questa 
‘contestazione lo Zigffgna -— io at- 
tendevo ancora, e avevo anzi deciso 
di assentarmi, di recarmi # caccia 
per due giorni. Speravo , così di 
calmarmi... Poi, nel domani, ho ve- 


allora non ho potuto deminarmi più 
ho perduta la ragione... 

# perchè 1) testamento col quale 
ascia erede la sorella porta la data 


dette la scoperta ? E perchè la Jet 
era al signor  Cotitti, quella che 
iceva: <«/n questo momento sto 
lacendo caccia grossa > fu scritta 
d inviata prima ancora che la mu- 
lie Pitornasse a casa dal signor de 
orenzi, eve egli fu a prenderla alle 
130? : 


D' altra parte, non si può ammet- 
ere che lo Zigagna abbia commesso 
Î duplice delitto setto | influsso 
i altra passione che von fosse quella 
lella gelosia. Pur non soffermandoci 

considerare che veruna spiega- 
jone avPebbe nei precedenti sn odie 

; è col 


Sitosi feroce ed implacabile; 


brovato che egli per Ja moglie in- 
(Voce nutriva invece un tenerissimo 


more, a che non più tardi di otte 


Bb dicci giorai prima le aveva fatto 


i vestiti e per lei aveva 


i regalò A 
casa fuori 


Menche comperato. una 
orta, 


L'Aile 11 della mattina del 18, egii 
i recava dall'armaiulo sig. De Fran: 


(iteschi in via Cavour pregandolo gii 


; modasse la rivoltella, ciò che fu 
Matto snbite — non avendo l'arma 
“bisogno di riparzione alcuna — e 
idetto gli acchi dello stesso Zigagna 
he se ne mostrò assai soddisfatto, 
prima di uscire provò il congegno 
i sparo. Î 
Dal negozio De Franceschi egli si 
cè in via Cussignacce, dalla Fa- 
iglia De Lorenzi, a prendar li 
oglie +- ch'egli == aveva ermai 
Iberate di uccidere. Ed ella Jo seguì 
on altercando, ma con quel contegno 
le che la padrona di casa 
aria Passamonti ha così bene de- 
Uto. 
La sua digiiarazione quindi dei 
otte subitaneo di sangue andatagli 
cervello per aver vedute i due a- 
lulteri baciarsi, non regge. 
Nè regge l'altra più impertante : 
vere egli constatato 1’ adultzrio 
traverso i feri, e la toppa del por- 
ne, 
Dai primi nulla si vede, poichè fe 
labbrafure del legno impediscono di 
gere le sguardo al diJà. Fu fatta 
prova unche al buio e con la luze 
l'interno. Con questo mezzo nen 
vedeva che confusamente un pic- 
slo spazio circolare. Dalla toppa si 
Deva ,veder meglio e distinguere 
Ralche casa: non però sulla tavoia 
la‘ molto più in -alto sulla parete 
fronte al portone. 
La madre dello Zigagua 
La nizdre dello Zigagna giunta 
i, noh fia fatto che cenfermare 
ere il figlio agito in uno stato di 
coscienza: 
> Nor può che essere stato tra- 
nato da un momento di nervoso... 
Queste furono le parole che ci 
sse, mentre con la figlia, ed ac- 
Mpagnata .da un agente investiga- 
o, si recava ferì all'ospedale. 
Vi era stata anche “nel mattino, € 
Micontro tra i due fu oltremodo 
mmovente. Ma nessuna parela, non 
menomo. cenno sulla ‘tragedia. 
ntonio Zigagna, pregò solamente 
e venisséra. congefvati i ‘vestiti e 
carte, così come «rane, macchiati 
sansue; * 
È questa è uma riprova — ci 
Ceva un medice specialista — della 


ia che-aveva eslpito lo Zigagna.. 


aria: “terribile, allucinazione: «che 
ta “appunfo.aipiù'feroci delitti... 
Soggetto appare:normalein tuftl i 
Gi atfi,.in tutte le:sue:parole; fa- 
Menfe lascia capire -guento.lo:con- 
ma... Prepara freddamente;:coniuna 
Pditàzione:raffinata; i su 


ttosi.: “Cost: quella: 
interi si 





affetta da identica mania, uccideva 
il vecchio marito nel sonno a celpi 


di scure, e ne portava il cadavere 


sotto la prondaia di casa, ponendoli 
sul capo un grosso sasso, per far 
apparire ad una disgrazia acciden- 
tale: che il marito, cioè, fosse stato 
ucciso da un sasso caduto dal tetto... 


La madre dello Zigagna, confermò 
che la nuora le aveva dapprima 
scritto una lettera, quindi inviato un 
telegramma sollecitando il suo inter- 
vento a Udine per la stato di ecci- 
tazione in cui l’Antonio era caduto. 

Lu madre del Sumarava 


E' arrivata anche la madre del 
meccanico Sfimarava. Volle vedere it 


- cadavere del figlio assassinato; e per 


quante affettuise premure le faces- 
sero, non vi desistette da questo suo 
desiderio. 

-- Lasciatemi dare un ultimo bacio 
al mio povero figlio... — gemeva tra 
le lagrime. 

Nella fredda nuda cella mortuaria 
del ‘Camposanto si svolse una scena 
oltremodo straziante > 1’ addoloratis- 
sima fu dovuta allontanare con pie- 
tosa violenza, 

I Sumarava è di origine tedesca. 
Alto scoppio della guerra venne in- 
vilato dalle autorità a prendere di- 
mora fuori della zona di combatti- 
mento. Prese perciò dimora a Ge- 
nova ove trovò ben presto di eccu- 
pars, essendo un abilissimo mecca- 
nicos Più tardi si portò a Torino 
ove conobbe la Caterina Vera e fra 
i due sì intrecciò un romanzetto 
è’ amore, che Ron fu coronato nè 


ta la ruerra, il meccanico 
e la Cateriva presero dimora a Ve- 
nezia, presso la madre di fui. Circa 
8 mesi fa l’Antonio Zigagna richiese 
il Sumarava quale meccanico per il 
sun negozio di rappresentanza delie 
macchine da scrivere; e combina- 
rono. La Vera non raggiunse a Udine 
l'amante se non ui paio di mesi 
dopo, lasciando a Venezia Ja crea. 
furina del loro amore, affidata 2}la 
madre. È 

La perquisizione 

leri il commissario di P. S. cav. 
Ippolito, accompagnato «agli agenti, 
esecul una perquisizione nella  ca- 
mera ammobigliata ove allogiavano 
i coniugi Zignagna. Fucino aperti 
tutti i cassetti, tutti i bauli; ma nuila 
si trovò di importante. Vennero tro- 
vati invece molli libri di scienze 
spiritiche, e romanzi di occultismo, 
lettura favoriva daliò Zigagna. 

Oggi, alle 14, nella cella mortuaria 
del Cimitero, si procederà all'autop- 
sia delie due vittime. 

Daile indagini sembra che lo Zr- 
gagna, dopo aver uccisa fa muglie 
con il fucile, abbia sparato ancora 
sul suo cadavere tre colpi di rivoi- 
tella. Una pallottola le si è confic- 
cata fra le ossa della mano destra, 
cl'ella teneva irrigidita sul volto. 

Due palle hanno anche perforato 
la saracinesca della vetrina 


L'Unione Ageuti ed impie- 
gati privati. = Ci comunica che 
la sera di sabato, 29, nei locali so. 
ciali sì darà un trattenimento fami. 
gliare. 1 suci che desiderano inter. 
venire seno pregati di ritirare il bi- 
glietto d' entro il 22 corr. pres- 
so Ja sede sociale. 

La media dei cambi 

UDÎNE, 20 — La media cei cambi 
praticabili oggi sulla piazza è : Francia 
179.95 — Svizzera 448 50 -- Londra 
107.40 = Nuova York 28.30 == Ber- 
lino 44.40, 

Da una fonderia ab altra. 
= La signora D: Poli Pignat ci 
scrive, per la Ditta Ereui De Poli, 
pei avvertirti deli’ erre cumparso 
nel N. 16 dei 18 corr. della « Pairia » 
in una corrispondenza da Fagagna 
circa l'insugurazicne delle campane 
in frazione Villalta. Si diceva in essa 
che le campane furono fuse dalla 
Ditta Broili di Une: menire invece 
quelle campane furono fuse  valia 
Ditta Eredi ti. B: De Poli di Udrmne. 

Per il sottosmolo 

e per gli impianti idraulici 

La Deputazione provinciale nella 
sua adnnanza di ieri ha fra allro 
deliberato di far pervenire al Go- 
verno ed al relatore on. Umberto 
Merlini il vot che siano maritenute 
le disposizioni particolari relativi 
alle terre invase contenute nel p: 
getto di legge per i contratti colo- 
rici presentati alla Camera dei Depu- 
tati ; di promuovere in accordo con 
la Camera ‘di Commercio Îa costi- 
tuzione di una -tommissione tecnica 
speciale per ricerche e sludi del 





settosuolo in Friuli ; e di istituire un 
ufficio speciale annesso all’ Ufficio 
Tecnico. prov. pet .il coordinamento 
ele sviluppo deilé opere:idrauli<he, 
di irrigazione, di-‘approvvigiona- 
mento dell’acqua potabile e di bo- 
nifica. 

Soeletà Bante Alighieri, — 
‘Sottoscrizione per iscrivere nel Li» 
bro d’oro. dei .soci perpetui Sena-. 
‘tore di Pramipero: Rubazzer. ‘cavi 
Silvio 1.10, Burghart/ ‘Roberto 10 
Totale IL 907.1" : 

sLE CAMIGIE-FINISSIME 
por sparati song::arrivate al: grandi 
magazzini 1a:5 i 

“GB. YALBNTINIB è Co. 


Udine 


È minciar bene il nuova a 


7 
. - È 
Camere d’aftittaret | 

Con questa crisi straordinaria di 
alloggi, sembrerebbe impossibile, ep- 
pure c'è una straordinaria fioritura 
di Sffittacamere! E' divenuta una 
mania addirittura : © un'industria ». 
Naturalmente tali alloggi servono 
per gente instabile è.... tanti udine: 
o friulani, non riescono ad accomo- 
darsi, perchè, chi potrebbe favorirli, 
è animato da troppo sentimento d’o- 
pitalità certo noî disciunta da! culto 
al Dio Quattrino! 

Alla Questura piovono richieste di 
licenze ‘d’ affittacamere cd attuali 
mente ci sono trecento licenze bel: 
l' e pronte in attesa dei richiedenti 
che, strano, non si curao nemmeno 
di ritirarte!. 

Borse di Studîe. — E' aperto 
a tutto fl giorno 22 febbraio 1921 if 
concorso ad ina Dorsa di studio 
dell'Opera Pia Legaio Praatese a 
favore di studenti della R, Univer- 
sità di Padova, appurtenenti alla 
Provincia di Udine con effetto dal- 
l'anno scolastico 1920 . 2f 

Le istanze duvranno essere  pro- 
dotte alla segreteria della Deputazione 
Provinciale di Udine vorredat: dai 
documenti d' uso. 

Meneficenza 

Rifugio Bambin Gesù. 
della signora ‘Anna Pari-P: 
famiglia Groppiero jir- 30. In morte 
della sig. Maria ved. Marchesi,  fa- 
miglia della sig. Elisa FP: 

Tosolini 5. 5 

Casa di Ricovero. In m. ste dellà. 
sig. Anna Pirona ved. Pas., il co. 
lonnello cav. Itz}ico Rubbazzer 10; 
il cognato Giuseppe Tumadoni con 
la consorte Silvio Pirona cd il loro. 
figlio Luigi 100. 

Orfani di guerra. — L'egregio cav; 
dott. Ernesto Cossitti e la sua gen- 
tile signora, di Po:denine, per co- 
1» offerserò 
al Patronate: provinciale 
di puerra lire 1000. Augeriamo che 
il nobile esempio trevi 

Patronato comunale. — O: 

Guerra di Udine 

nicipio). — In mor 

seppisa Cartoni: 

Doretti 10. — Fer ancrare 

moria ci Emma Valzacchi, Arturo 
Valzacchi lire 5. 

Orfane «ii guerra di vin Rivis. =; 
In morte della bambina Anna Giu» 
seppina Cantoni: signnra Clara So- 
meda 25, N. N. 25 

Mutilati e invalidi di guerra. = 
Tn morte di Luizi Martine, i 
Enrico Dilda 188, per 
rona ufferta' dagli amiri. 
LENOIR LIL III EA 


Lunedì, il Senato e mercoledì la 
Camera ripre. i si lavori. 
L'attenzione è rivolta, fin dalla 
ma seduta, specialmente alla Ca- 
mera, poichè vi sarà fa ripresa delta 
discussione del disegno di l:gus 
sulle disposizioni per la sistemaz. 
delia gestione statale dei ce.eali. 

Superata ia questicne di Fiu 
resta ora da superare. 

La grave questione del pane 
per la cui soluzione, appunto, il Go- 
verno ha presentato alla Camera gli 
attuali provvedimenti. Com'è not 
iPattuale prezzo del pane è vi mu! 
infericre al suo costo. Il Guve: 
per mantenere il prezzo d'imp: 
vigente, deve aggiungere del proprio 
parecchi + miliardi cavi anpo. Dove 
trovarli ?.. Quel che i contribuenti 
pagano allo Stato non basta a pa- 
gare i soli servizi ordinari (pubbl 
sicurezza, pubblica istruzione, difes 

1 territorio, giustiz 
ferrovie ecc. ecc); si aggiungano i 
miliardi per dare il pane ad 
tanto inferiore al costo, e si com- 
prenderà quale abisso si apra alle 
finanze governative. E l'abisso è reso 
più pauroso dal fatto che l’itali 


© quegli altri paesi don. 

a I pagamento nella foro _mo- 
neta... il cui valore, in vonfronio 
della nostra, dicon» i bolleftini del 
cambio quale sia: 448 lire  nost;e 
per cento franchi svizzeri, 178 per 
averne cento francesi. 

1 socialisti, (parliamo di quelli che 
sono nati in italia e si professano 
so: jalisti) avversi come sono ad o- 
gni provvedimento che rechi benefi- 
cio al paese, mantengono, pare, ie 
lore disposizioni ostruzionistiche von- 
tro questi provvedimenti i 

Di: 


a Tiger del armena | 





l'un' tontro:l'altro a vicenda, 
troveranno di nuovo riuniti a Roma 
per ritardare che Italia prev 
alla propria ‘salvezza: 

vuole vivere, che vuale ricostituirsi 
e riconquistare il proprio credito nel 





Piazza Mercatonuove «Udine 


mondo. - 
nto chi verrebbe fare ‘dell’Ita 
un'appendice della sanguinarfa' Rus- 


‘sia soviettistica, tutta la parte sana È 


del. paese deve insorgere : c special. 
merte i.deputati.devoho: irovatsi-al 
loro: posto, ‘pronti 4: frefiare; nella 
minacciata nuova-lotta; i: fureri-paz- 
zeschi dei nemici d'Italia: 


Noi confidiamo che i deputati friù= |. 


Iani, non, schiavi del - {ufboleuto «so 
cialismo -rivolizionatio, 
sil:loro- dovere: n = 


compiranno |: 


- Società Anonima” 
Cooperativa di Cordenons 


I Soci della Covperativa di Lavoro 


di Cordenons sono invitati a parte- 
cipare «alla assemblea. generale -ordi- 


naria che si terrà il gioroo 6 feb-- 


braiu alle ore 9 anfimer. nei locali 
della sede sociale per deliberare sul 
seguente n 
ORDINE DEI. GIORNO 
Reiazione vel Consiglio provin- 
ciale. — 
Appievazione del Bilancio al 
31 dicembre 1921. 
Modifiche degli articoli 7,13, 
17, 25, 26, 30, 31, 34, 50 dello 
Statuto sociale. 
VLo Nomina delle caricile sociali. 
Vo Varie. 
Cordenons 19 gesnaio 1921. 

D Il Presidente 

Antonio Bidinost 


Comune di Codroipo 


E'.aperto il concorso ai posto di 
medico condoita del IL reparto fino 
a tutto il 20 braie p. v. Per schia- 
rimenti rivcigersi alla segreteria co- 
munale, 


Lo 


HLo 


4 Sindace 
G. Della Bona 


————= Ae 
AVVISI ECONOMICI 
Ricerche d'impiego cent. 5 per parola ogni 
tyo anmumcio cent. 10 (Minimo {. 2 

VENDEJI occasiune 
d’ammoriaca fabbricazi 


* orizzontale nuovissimo. Diamante Giu- 


seppe S. Giorgio Ni 
LIRE DUECENTO compen:o pro 
do subito appartamento 3 4 


proci» 
una casetta con tre o quat- 
ampresa. Dintorni 


sere 77 U- 


alieni ez e 
DATTILOGRAFA 

impiego presso 

ditta commerciale o militare. Rivol- 


ti cio bella callierafia 
Oifrirsi 109 Unione Pubblicità Udine. 


VENDONSI mobili usati di mera 


Fe di cucina, e un carro a rdcile. Ri- 


volgersi via del Freddo N. 72 Udine. 
‘cri ce Ii tan 
ACCETTO acquisto camicn da ri- 
erare qualsiasi stato. Rivolgersi 
trattative Muschietti Piazza Umberto 


To 10 Udire. 


©CCASIONISSIMA 15 Tor L.13.000 
ipassata e verniciata a nuovo, gom- 
Natura seminuova. Onorato (arage 
Friulano. Cavalloiti 44. Uline. 

CERCASI cotti grafa, preferita 
conoscenza lirgua tedesca pratica la- 

ri uffi i0 Offerte scritte cofì prete- 

Pubblicità 113 Udine. 
mei percorso 
lame venne 
smariito da puvero operaio un por- 
i circa È. 1200 
chi lo porterà 


Via Posta 8 (presso il Duomo} 
Aperto futti i sicrni dalle 9 
alle:12 è dall: 14 alle 16. 


Il-mercoledì e venerdì nelle ore B 
meridiane ambulatori» gra. 


GIGLI - MOTOCIGLI 
È 





TRI cen 


1 TERRENI .FRIULANI 





























i Ì n & ci > d 
Rivolgersi alla% ‘’ SEZIONE MAGCHINE "DE, LCA ASSOGIAZIONE AGRARIA 


FRIULANA => UDINE 


) 


PIAZZA DELL'AGRARIA - PONTE POSCOLLE; 


RESSO LA D TI 


ARDUZZI 


UBINE 


9 n 


Direzione Centrale MILAN 


Capitale emesso 


Riserve 


Fondo. di previderiza: dol Porsoriale 


Depositi‘in conto Corrente: 
Corrispondenti —-Saldi:Ci 


Biioni 
itori 


Numerario «in Cassa. ... i 
Portafoglio: «e. Buoni dal Tesoro: . .. 


Anticipi,” Riporti, 


parti 


Effetti Pubblici Debiteri 
ipazio = 




















(x) D..10.45 (x) — DD, (x) 1425 Linea VILLA SANTINA - STAZIONE PER ORARIO Arrivi a Udine da: Pordetbno © Maniago” 6:vosvitia 


5 fo ltinedì e:giovedì):— A. 5 
2unine | 760 LA CARNIA. ; ini ‘tictici | Palmanova ore 8,30 — 1430, Tar- | | 
DINE | Arrivia Udine: D.:0,32 (solo mercoledì dei Servizi Automobilistici cento 8.309=.14, Rivignano 8.30,- Co- Partence ene ee | “ 

























0); — 13.15 E ; . 2 
olo: mercoledi e sabato) — D.14.10 "foi Mele e sab) _ or e Sartia È 1990 195 Partenze da Udine per: dreipo 9, Marano $45, Osoppo 9.30, 
1635 (G) per sGorizia N). — | - (a) —22.15()— Arrivo Stazione peria Carnia 6.55— | pamaneva ore 11 — 17, Tarcento | Latisana 8,30 = 14,38, Gradisca 9, Spilimbergo Canaria 0; viGsvirsa i 
840: (Mercoledì Ve- | LINEA - UDINE (&. GIORGIO NOGARO) 11.25 — 20. . 11 — 16.30, Rivignano 16.30, Co- | Attimis & — 14, Nimis 8 14,30 ; ; 
e Domenica). CERVIGNANO. Dalla Stazione per la Carnia 8,35 — | droipo 16.30, Marano 16.30, @soppo | Tolmezzo 10, ‘Faedis 8 — 14,| Partenza da Spilimbergo ore 1 ; 
Udine: D: 4 (solo lunedì mer- | portenze da Udine: 0 5.20 -016.20(x) 1220 — 20.50 16.30, Latisana 1Î — 16.30, Gradi- | Spilimbergo 9/45 = 14, Castions 8.30. Acrivi-a Casarsa ore 11.40; 

Venerdì) (x) (Da Gorizia | Arrivi a Udine: O. 8.33 (x) — O. 2025 | | Arrivo a Vilta Sentina 930 — 13.15 | sca 16.30. Linoa automobilietica — Tarcento Ni- | Partenza da Casarsa cre 13. - no 
A-10.15.= — D. 17.20 | "1.treni segnat cen (x) sona sospesi alla — 21.45. 5 Recapito Aiberge “Al Friuli, | mis. Attimis, Faedis, Cividale Cor- | Arrivi a Spilimbergo ore 13,40, i 

domenica, Tram: UDINE - TRICESIMO Attimis 11 <> 16.30, Nimis 11=17 | 99" CORRIENA AZZANO:- PORDENONE 
Tramvia Udine - S, Daniele Parteeza ga Porta Gemona: 730 Recapito Aibergo “Al Telegrafo,, Partendo da Tarcento alle‘ore 7,30, E VICEVERSA % si 

= IO ra) = ca = | Tolmezzo 15.30 Arrivo a Cividale alle 8.48, Arriva a 730— 15, 
de Fs 48 — 1155 | 1225 — 1325 — 1425 — 1525— Recapito Alberge “Nazionale, Cormons alle 915. Partenza da Tar: | Partenze da Porderone oro 1 in" 
16,25 > 17.25 — 1825 = 1925= l cento alle 16.30, Arrivo a Cividale alle 1 o lo 
Arrivo a. Udine 84 13.15 — 16, d3 0, Faedis 11 — 16.30 . i “Lipe 
19.54, 205. s È Recapito Tratforia “AI Vapere,, 17.45, Arrivo a Cormons alle 18.15. TARCENTO - TRICESIMO H 

v Partenza da Tricesimo: 645 = | Spilimbergo 12.15 => 16 Partenza da-Cormons Sile ore 7. 39, 

(oa € “(Vil Linea UDINE:CIVIDALE 815 = 915 = 1015 — 1115 > * Recapito Albergo ‘’Rema,, arrivo a Cividale alle 8, arrivo a Tar- | Partenze da Tarcento :7.45=9,15 — [UR 
FELLA - TARVISIO - VIENNA M.-< > ; 12.30 — 13.30 = 1430 — 15.30 = | Castions 16 cento alle 9.15,. Partenza da Cormons | 12 —14- 16-18 di 
Partenze da Udine: DD. 4:15 (sololune: |] Ba Udine;-7.20-- Il -- 18.10 1630 = 17.30 — 18.30 = 19.30 — Recapìto Stallo Vecchio - Via Viola alle 16.30, Arrivo a Cividale alle 17 | Partenze da Tricesime: 845 — te: AS ppi 0 
di’iiercoledì ‘e verierdì).— 0.5.3] Arrivo a.Udine:9— 13.35 — 20.30 | 20:35. (5) Tranno che nelle Domeniche Arrivo, a Tarcento alle 18.15. 13.15 — 170190. 5 
ì Ln 20 
ca 
di 
di 
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al TIPOGRAFIA EDITRICE | : n 
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ni i ‘Domenico Del Bianco & Figlie. È 





































REATO INS 00 OR TA 104 
UDINE i 

Pacchetti Goloranti «SUPER RIDE, = n 
‘in -tutie le tinte. La “Gran Marca;; la “Migliore Esi- — ut RA. pe 
-sfenfe,,. Supera di gran lunga tutte le: altre, che tentano SI ESEGUISCONO so 
‘perfino d’imitare fa scatola e .il nome. Attenti al vero mE LAVORI COMMERCIALI E DI LUSSO - 9 um lo 
‘nome “Super: iride,, ! Preferirlo sempré, perche. tinge MEMORANDUM - CARTOLINE - FAT- “i 
‘modo veramiente. insuperabile; non insudicia o guasta. - i RAT QRS i 1 il 

lé stoffe. Esclusiva. e Deposito presso il sig |. OPUSCOLI -GIORNALI- MANIFESTI MU- | | . (6 
RALI — BIGLIETTI VISITA - PARTECI “ 


. ADRIANO TAMBURLINI - UDINE (ae Dato n o0 


irizzare: le toro ordinazioni ‘grossisti e dettaglianti per 
‘prezzo di fabbrica: 














i PAZIONI DI NOZZE - CARTOLINE 
_ dà d ILLUSTRATE ecc. ss hd 


SERVIZIO COMPLETO PER AMMINISTRAZIONI PUBBLIGAE E PRIVATE 
ESECUZIONE PRGNTA EB AGGURATA- 
ww PREÉE}EZZIi MODICI Tm 























i 
Nel La Patria del Fetuli - — "a: Triuli - La Nostra Bandiera 
azzetta di Venezia - Il Gazzettino di Venezia - Il Resto 


lel Carlino - - Hl Secolo - La Stampe ecc. ecc. e per altri gi LÌ nali 
i evono presso i 


e în nane: Via Manin A K. 

























